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.N nous. MMXLIX (parte supplementare)
della raccolta ufßciale delle leggi e dei decredi
del Regno contiene il seguente decreto:

nunsero 4621 della raccolta uffiefale deNe
e Asi decredi del .Regno contiene il se-

VITTORIO EMANUELE II
è sti gx mo a man vor.ox•rkaar.r.A sissoxa

RE D'1TALIA

Particolo 2 deBa legge consolare 28
ensaio 1866;
VWYarticolo 1 del regolamento bonsolare

agreŸ2t¢ con Regio decreto 7 giugno 1866;
fligg tabeUaA annessa al succitato rego-

lainanto;
.

Eitenuta la convenienza di stabilire al Pireo
14 sede deiRegio consolato in Greeia, per la piik
ponta proiezione dei naviganti nazionali;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario 3i Stato per gli af-
fari esteri,
Abbiamo deoretato e decretiamo quanto se-

BW
Articolo unico. La sede del Nostro consolato

in Otecia sarà trasferita al Pireo, ed il titolare
di esso continuerà a godere deu'ássegno locale
th attribuito al già esistente con-

SAgaisiano che il presente decreto, munito
del sigiMe dello Stato,sia inserto nena raccolta
oliside delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di krlo osservare.
DAto a Firenze, addi 20 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. F. MBNABREA,

fi nameroMMILYI (parte supplementare)
ApNe raccoi¢a ufficiale Jeße leggi e dei decreti
44 Regno contiene il seguente decreio :
· VITTORIO EMAWCELE Il
Ek ORARIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTTALIA
Visti i decreti 12 aprile 1828 delParciduchessa
Austria Maria Luigia, ex-duchessa di Parma e

Ëiacenza, 13 novembre 1855 e 13 maggio 1856

Apga ex-dueltessa Iaisa Maria cli Barbone, coi
gigli fondarensi, a carico delPerario pubbliee,
ski posti gratuiti per la edeeaziotte ed istra-

sieme di fanciulle di condizione civile e di ri-
stretta fortung nelig casa di San Paolo e nei
conservatoriidelleOrsoline e delle Vincenzine di
Parma;
Ritenuta la convenienza di procurare una plu

comigl¾a iptrazione alle fanciulle ammesse a go-
deref ig posti;
Èiinkpoposizione del Nostraministrol segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretate e decretiamo:
Articolo unico. I poeti di gramia fondati corte

sopra nelig ease di edaeazione di San Paolo e
asi~conservatorii delie Orseline•e delle Viseen
sine di Parma, mati mknoW6 Pètidetaandet va-
canti, vetranno provvisoriamente assegnati al
e611egio femminile mtmicipale di Sant'Agostina
di Piacenza.
OM9Men ohe ilpresentedeersto,tmaitodet

sigiŠ¼ deBe S ato, sia inserta nella raecolta
ficiale dalle leggi e dei dooreti del Regão d'If
taliar assiando a ehiunque spetti di deser-
varWytt farlo osservare.
Ð¾fia Tòrino, add13 settembre 1868.

VIT'Ï'ORIO EMANGELB,
Saceno.

numeroXMILVIll (parte supplemens
inre) della raccolta affeciale delle leggi e Abi
degre¢idelRegno condiene il seguente decreto :

WTTOfugEMANUELE Il
FEB ORAEIA DI DIO E EBR VO&ONTÀ DB¾k NABIONE

RE D'ITALIA
.

Visto il Nostro decreto di autorizzazione
aga Societa anonima, col titolo di Banca me-

hapopolare di Verona, in 'data 21 Inglio 1867,
p•MDCCCCXX;
Vista la dieliberaione delPassemblea generale

della Societa predet£a, in data 26 luglio 1868,
tendente ad aumentare il capitale sociale. di
1250 agioni;
-Sentito il parere del Co.nsiglio di Stato;
Sella proposta del ministro di agricoltura,

industria e commergio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
klicolo unico. La Società anonima, sotto il

,
titog di Banca mutua popolare di Verona; à
autorissags ad aumentare di altre 1250" azient

daÈrasiaquanta caduna il proprio capitale, di
' cui alla lettera a) del suo statuto da Noi appro-
vatopil quale capitale resta così costituito di
2000 azioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoha
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talii, mandando a chianque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato a Firenze, add 18 settembre 1868. ,

VITTORIO EMANUELE.
Baeono.

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÆ WAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi la Società cooperativa
fra tipografi ed arti affini in Milano;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, e ilNostro decreto del SO dicembre 1865,
n. 2727;
Sentito il Oensiglio di Stato;
Sulla proposita del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :
Art. 1. L'associazione anonima per azioni no.

minative, col titolo di ßocietà cooperativa fra
tipograft ed arti affwi, costituidasi in Milano,
in virtik di deliberazione dell'assemblea generale
degli azionisti del 13 e del 20 giugno 1868, è
autorizzata, e ne viene approvato lo statuto
adottato nelle citate adunanze generaÏi, modifi-
esto coine in appresso.
Aft. A Lo statuto sociale.sa detto porterà la

sagnenti variazioni ed agginate:
a) I/grtieelo 4 alla lettera af dirà:
« a) Da 190 azioni dei socii, il cui numere

e potrà essere aumentato mediante Pantorizza-
a zione governativa. »
b) Il 26 paragrafo dell'articolo 11 terminerà

colla clausola: « le deliberazioni relative a que-
a sta eccezione, avranno bisogno di essere ap-
a provate dal Governo per essere esecutorie. »
e) Alfarticolo 21 è aggiunto il seguente pa-

ragrafo:
« Tanto le nomine, quanto le rinnovazionide-

e gli amministratori sociali, saranno regolate a

« tenore dell'articolo 186 del Codiee di com-
omerelo. »

d) In fine al l paragrafo dell'articolo 48, si
aggiunge:

« Salvo alPassembles generale il diritto di
« eleggere nel suo seno volta per volta il presi-
« dente, nei casi previsti dall'articolo 148 del
« Codice di commercio. »

e) L'articolo 47 si chiudera coal:
« Perma però restando, anche per le ripetute

« convocasioni, la disposizione delParticolo 46
« nel caso ivi espresso. »

f)¾elParticolo 49, dopo le parole « le varia-
a zioni allo statuto » si iB6eriranno queste:
« l'aumento del capitale in azioni et la proroga
« della durata sociale sono vinooktes eso., eco.»
g) Ilarticolo 65 avrà un nuovo paragrafo di-

ceste:
« Gli amministratori socieli sono mandatari

«=temporanei revocabili, socii o ,non socii, -sti-
« pendiati o gratuiti. »
h) Roll'articóÏo ß8, alle paroÏe « a meno di

a un quarto del detto ospitale » si sostituiscono

queste: « a meno del terzo, ecc., ecc. »

) I;articolo 0& si aprirà così :
« I¾ Gómmissiotte di coMróllo composta di

« tre azionisti, è nominata annualmente Jal-
« l'assemblea generale, ecc., eee. »
l) I?articólo32' anfr quest'4giunta: « e nei

« casi previsti dall'articolo 139 e altri del Co-
«'JÏce di câminefoio. »

m) 1/articoÏo e ultimo delle siatatd, è rie
gemaker-eone segno: i

. « I dividendis sails azioni ten riseossi dopo il
« termine di einque anni, sí ¡irescritéränno a
a fkyote della S'odieti. »
Art. 8. IA Societã & sottoposta alla vigilanza

governativa, ai termini del Nostro decreto 30
dicembre 1865, nam. 2797, e contribuirà neHe

spese relative per annue lire cinquanta.
Ordiniamo cheil presente dwereto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farle osservare.

Dato a Firenze, addì 20 settembre 1848.

VITTORIO EMANUELE.

Raosuo.

& M. dietro reposta del ministro della ma,
rina ha fatte le seguenti nomine e disposizioni:
, Con decreti 13 settembre 1868 :

Museo Enrico
,
sottotenente di maggiorità

nella Regia marina, collocato in aspettativa per
sospensione d'impiego ;
Cosensa Giovant, farmacista di à• classe nel

corpo sanitária delle fš«gia marina, collocato in
aspettativa per sospensione d'impiego.

Con decreti 27 settembre 1868 :
De Rey conte Giuseppe, capitano di vascello

di y clasge, nel soppresto stato maggiore dei
porti, collocato a riposo per anzianità di servi-
sio ed ammesso contemporaneamente a far va-
Tere i suoi titoli alla pensione di ñtiro ;

ambe)\i Vittprio, capitapo di vasçello (i S'
classe nello stato maggiore generale della Regia
marina, id. id. id.¡
Giglio Ignazio, sottotenente di vascella nel

goppregso stato maggiore dei porti, nontianto
luogof¢nente Narsensle neRagpsprina,.

8. M. sulla proposta del ministro della pub· silrettuale di 2· classe, promosso alla 1* classe : parariamente al tribunale civ. e correz. dellá
blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e Moretti Lodovico, id., id.; stessa città.

disposizioni: Quaglia Baldassare, id., id·i Con decreti ministeriali 25 settembre 1868 :

Con RR. decreti 3 settembre 1868: g° '

d
Passarelli Achille, commesso di stralcio alla

Gattinara dott. Giuseppe, direttore e prof. di S Camillo id. id
'l Regia procura di Sala, sospeso dall'uf6cio;

pedagogia e morale nella scuola normale di F t nni Eugenio, cÃmËissario distrettuale di Menafra Michele, vice canc. agg. al tribunale
Forlì, nominato direttore e rof. di lettere ita" 3' tlasse, promosso alla classe 2';

civ. e correa. di Sala, id.

lianeæperhesso la sUcuola nodrmid. ddi Oalee o, tras- R a n

ce o
.id so ienco diædispo z i fatte nel personale dei

ferito nella stessa qualità presso la scuola nor¯ Cassini Giacomo, id , id·; on decreti ministeriali 30 ettembte 1868:

cauo
a nalre i qu 1 t as erre ik n MartignDo n ova ni, id., id.; l'arcehi o no i e anca a a apuaa etne e,

qualita presso la scuola normale di Palermo I. Strraus Gio ,'il ., i romossohalLosto di ufficiale di l' classe nella
Gabaglio dott. Francesco, id. id. di Come, id· gerlini Ermenegildo id id ; Zaza Luigi, fliciale di 8* classe id., id. al po-id.G ad g i iagio; id. id. di Palermo, id. id. di

Cozzi At lo, .,n M4 à nice o nicos eo rannumerario id., id.
.°6,:.::..¾. d g a

d i t
1 taAM che 1 os eea i c ed c ernr

1• ol. e nominato direttore e prof. di pedagogra Mosconi Giuseppe, già alunno di concetto coHocato in pianta col grado di ufficiale di 1
e morale nella seoals normale di Palermo; presso il Governo della Venezia privato del po classe nello stesso archivioMalsearna teel. sao. Costanzo, prof. d'arito sto dal Governo austriaoo per motivi pol¿tici, Caeciottolo Gaetano, bidËllo nelParchivio no-
la oÎa rm lne adias oæmina ur nominatodco missariocdis eatt al d os ta e di apoi romosso al posto di usciere

rettore e prof. di pedagogia e morale nella sta, Monterumici Domenico, reggenti di com- Della Corte Antonio, faechino id., id. di bi-eedola normale di Dagliari. missarie distrettuali per incarico loro conferto dello id
ConRR. decreti 18 settembre 1868: dai commissari del Re della Venezia, nominati CoÔ«creto ministeriale 2 ottobre 1868:

Cuturi Marco, prof. di lettere italiane nella commissari distrettuali di S' classe; Alpe Angelo, coadiutore presso l'archivio no-
scuola normale di Milano, trasferito nella stessa Zanna Antonio, aggiunto di l' classe, pro• tariis di Verona, nominato cancelliere dell'ar-
qualità presso la scuola normale di Lodi; mosso a commissario distrettuale di 8' classe; chitio notarile di Belluno.
Nervi Giuseppe, id. id. di Pisa, id. id. di Mi- Ferrazzi Antonio, id., i&.¡

lano ; Ricci Gerolamo, id., ië;
Rossi Costantino, id. id. di Lodi, id. id. di c te Stef ne 'cid id. PARTE NON UFRCIALE
Zumbini Bonaventura, direttore e professore Angelini Giovanni, id., id.

nella scuola normale di. Cosenza, in seguito a Carli Rinaldo, id., id ; ggggggg
sua domanda esonerato dall'ufficio di direttore

,
Barbaro nob. Antonio, id., id.;

della scuola stessa; - Trabuchelli Luigi, aggiunto di l' classe, pro. MINISTEROGervaso Vincenzo, prof. di pedagogia e mo- mosso commissario di 3' classe;
rale nella scuola normale di Perugia, nominato Malanotti nob. Enrico, id., id.; .

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

direttore e prof. di pedagogia e morale nella Puozzo Angelo, id., id ; Avviso di concorso.
scuola normale di Cosenza; Torri nob. Sebastiano, id., id.; Dovendosi nel Regio Conservatorio di S'Ni-
Settimo Giuseppe, id.id. d'Ancona, trasferito Michelini Alessandro, id., id.. colò in Prato conferire il posto di maestra di 3*

nella stessa qualità alla scuola normale di Pe· Colbertaldo nob. Giuseppe, id., id.; classe elementare coll'annuo assegno di lire 600,
rugia; Martinelli Faustino, id., id - at avvisano tutte coloro che vogliano concor-

Cozzipodi sac. Tommaso, id. id. di Cosenza, Codelli har. Enrico, id., id.; rervi a presentare ai sottoscritti (Firenze, via
id. id. d'Ancona; Alquati Alessandro, consigliere aggiunto no. del Fesso, n*8) la domanda, le carte che si re-
Gereschi Alemanno, reggente di lettere ita- minato commissario di 3· classe; putassero opportune, nonchè la patente dimae-

liane nella scuola normale di Cagliari, nomi- Guidini Carlo, aggiunto di 2' classe, promos. stra di grado superiore, e tutto ciò non piii
nato prot efettivo di 3' cl. per l'insegnamento se alla classe l'; tardi del 31 del corrente mese.
medesimo nella scuola normala d'Utbino; ' Dall'Oglio Autonio, id., id.; Firenze, 14 ottobre 1868.
Battioni Felice, prof. di lettere italiane nella Mutinelli nob. Giuseppe, id., id.; Conte GIOVANNI ÊRRIVEBENE, 880&#,

scuola normalediUrbino, traslocato nella stessa Manolessoferro nob, Emilio, id., id.; Pierao Bazar,

qualità presso la scuola normale di Cagliari; Aamiller Alessandro, id., id.; ---

Guerini Marietta, maestra assistente nell* Fasciolo Candido,id.,iä; MINISTERODIAGRICOLTURA,ÈDUSTINA
scuola normale diCatania, trasferita nella stessa Serafini Pietro, id., id.; E 00MMERCIO.
qualità alla scuola normale d'Anópna;, Prosãocimi Giovanni, id., id•i AVVISO DI CONCORSO
Buonamici Emilia, id. id. d'Anoona, id. id. di Grotto Francesco, id., id-i Si rende noto che sono poste a concorso le

Catania; l'lumiani Alessandro, 14. ië.; cathedre vacanti negli istituti industriali e pro-Tabani Ugo, incaricato delfaritmetida, geo- Fovel Giuseppe, id., id-i fessionali indicati nel seguente prospetto
metria e scienze fisiche e naturah nella scirola Turin Pietro, id., id.; R concorso sarà per titoli e per esami Ávuutinormale di Chieti, nominato reggente per le Locatelli bar. Francesco, applicato di l' el. apposita Commissione.
stesse materie presso la scuola normale di Sas- 1alla prefettura di Udine, noxµqatos aggiyntp di Coloro che aspirano ad alcune delle cathedre
sen; I 1• classe; infrascritte dovranno trasmettere a questo Mi-
, Coletti Olimpio, prof. d'aritmetica, geomebria" ' Minola Giuseppe, applicato di 1· classe alla nistero prima del 25 corrente mese le loro do-
e scienze esiche e naturah neRa scuola normale" prefettura di Milano, nominato aggiunto di 1° mande estese in carta da bollo a lire una, nelledi Chieti in aspettativa, trichiamato in attività ' classe; quali sia accennato in modo preciso il posto aldi servisía presso la stessa scuola i Boschetti Pietro, praticante di concetto, no- quale aspirano e se intendono di concorreresolo
Guarnieri Lmgi, già maestro nel comune di minato aggiunto distrettuale di 2' classe; per titoli od anche per esami.Montechiarugalet,dietro saademanda permetivi 3 Dellachiave Carlo, id., id. Nel caso di concorso a varii posti per parte

d¿ salate.colledskaa riposo i ' i Caporiaco Adalgerio, id-, id.; ,
di uno stesso concorrente esso dovrà trasmet-

, Bertolini Antonio, maestra della 2· el. presso Burini Francesco, id., id·; tere altrettante domande quanti sono i posti ai
la scuole elementare di Bellano, collocato a ri- MarchiRemigio, id., id. quali concorre,
poso sa&la sua domanda i .......... Firede, 8 ottobre 1868.
Franehim Clara, nominata vise direttrice del li h

R. Istituto della SS. Annuirziata di Firense.
.

Elenco di disposizioni fattë nel personale gin. ireuore C de sa pg,

Coir RR. decreti 17 settembre 1868 : diziario :

Marracco Domenice, già spplicato di l' el. -

Con R. decreto 17 settembre 1888 : maÌËedd s ento. n
nel dienstero dellaapubblica istruzione inNapoli De Maria Pasquale, viceoancelliere deÏla pre- BOLOGNA - Istituto industriale
in aspettativa, colleento a riposo; tura di Capaccio , collocato a ripogo th seghito

e ofessionaleMaver Carlo,.ispettore sedlastico del circon. a sua domanda. .
pr .

dario di Caltanissetta, trasferito all?ispetterate Gön RR. dooreti 24 settembre 1888 :
Macchine e disegno relativo . . L. 2,200

scolastico del circondario di Sirseusa coll'inca- Altieri Giulio Cesare, vice cano. agg. al tribu-
CAGLIARI - Îslitulo iMÀ¾8ffÍGÎ6

rico di ispezionare le scuole dei due circondari nale oivile e correzionale di Avellino, tramutato e professionale.
di Medica e Noto. al tribunale civile e correz. di Sant'Angelo dei Agronomia ed estimo (a) . . . . » 1,200
Massaia Clemente, ispettore scolastico del Lombardi; Fisica generale ed applicata e storia

circondario .di Siracusa, trasferito all'ispette• Collina Nicola, id. di Sant'Angelo 41ei Lom- naturale . . . . . . . . . . . . . . . » 1,800
rato scolastico del circondario di Rivona coll'in- bardo, id. di Avellino ; FIRENZE- Istif¾$0 industriale
carico di ispezionare anche le scuole di quello' Maffia Francesco, cancelliere della pretura di e professionale.
di Seiaces; Lecce, tramutato alla protura di Trani; Topografia e costruzioni· · · · · » 3,000
Amato-Vetrano Calogero, id. id. di.Bivona, Sicorelli Gio. Battísta, vice cancellier delÏa LIvoaNO -- Istituto Reale

trasferij¡o allfispettorato scolastico del otrcon- pretura di Castiglione delle Stiviere, axiplicato di marina mercantile.
dario di _Cetlepne;

,

al tribunale della stessa città, tramutato alÏa Meccanica, fisica e meteorologia » 2 000Pohza: Federico, segretario nei cessati ispet- prettrra 3· di Bresciai; .

- >

torati scolastici, in disponibilità, richiamato in Valverti Temistocle, vice cancellierè alla pt'e.
PESARO -- Istituto indusfreale

attività di servizio e nominato ispe§tore scola- tark 8' di Brescia, ttamutato älla pretura di e professionale.
stico del circondario di Caltanissetta. Castiglione delle Stiviere ; Costruzioni

,
meccanica applicata e

Con RR. decreti 2'1 settembre 1868 • Bocci Cirillo, cancelliere della pretara di Tre. macchine (b) . • • · - · · · · · · · » 1,000
Favini Cammillo, segretario di provveditore, sana; nominato vice cancelliere al tribunale cit. PIhmem SORRENTO--ÄSiif¾$0 Ëggle

in disponibilità, richiamato in attività di servi. e corres. di Massa Carrara ; di marina mercantile.
zio e nominato economo aggiunto di segreteria

.

Pinocci Antonio, vice cancelliere al tribunale Chimica, fisica e meteorologia. . » 1,600
nella Accademia di belle arti di Parma; eiv. e corres., di Massa Carrara, nominato can- Navigazione e calcoli relativi . . » 1,20Q
Lanzerini Adolfo, applicato di provveditore, celliere delmandamento di Tresana ; SAVONA -- Islitufo Realg

in disponibilità, id. e nominato segretario deg. Sirombra Bernardino, cancelliere della prei di marina mercantile.
PIstituto di belle arti di Napoli, tura di N_oli, coll.ocato m aspettaitiva per motivi Macchine a vaptre e disegno rela-

.......... di salute in seguito a sua domanda per un anno·
Cán Regio decreto 20 settembre 1868 vennero Battifora Paolo, vioe cancelliere di pretura

* '- .· · , a 2,000
fatte le seguenti disposizioni nel personale delle applicato alla segreteria della procurà generg10 Navigazione e calcoh relativt

. . » 1,200
commissarie distrettuali della Venezia: presso la Corte d'appello di Genova, nominato ÎERNI -- Istituto di Costruzioni

Cisotti dott. Francesco, confermato nellareg. oancelliere della pretura di Nofi; e meccanica.

genza del distretto di Legnago conferitagli prov- Campora Bartolomeo, scrivano nelle canc. Lettere, geografia, storia e diritto » 1,600
visoriamente dal commissario del Re di Verona, giudiz., nominato sostituto segretario aggiunte VENEZIA -- Istituto industrigig
collo stipendio annesso alla I' classe di com, presso la segreteria della procuragenerale d'ap- e professionale.
missario distreftuale. pello di.Genova; Economia industriale e commerciale
Mazzoleni nob. Qigseppe, già commissario Rossi Nicola, vice cancelliere della pretura di è diritto . . . . . . . . . . . . . . .

» 1,700
delegatizio di 9• elasse, nominato commissario Fiano con incarico di reggerne la cancelleria, (a) La provineia di Cagliari accorda un sup-
distrettuale di 1· classe· tramutato alla pretura da Ceriana collo stesso p1emento annuo di lire 1,300 talchè Passegno è
Natin Gideppe, \;ià Ace segretario nella lug, 14carreo' di annue lire 2,500.

gotenenza di Venezia, nominato commissario Con decreto ministeriale 24 settembre 1868 : (b) La provincia di Pesaro accorda un supple-
gtrettqq1e di 19 olasse ; Valverti Tennistoele, vice caneelliere della pre· mento annuo di lire 1,000, talchè Passegno è di
Lagomaggiore Domenico, commissario di- tara di Castiglione delle Stiviese applicato tens annue lire 2,600.



GAZZET1'A UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
PROSPETTO degh introiti del Lotto nel 3° trimestre 1868 in parallelo con quelli dello

stesso periodo dell'anno 1867.

PRODOTTO DIFFERENZE
00MPARTullm0

1868 1867 Fift meno

Bari
. . . . . . . . . . . . 817,201 a 802,426 7.4 14,774 26 •

Firenze
. . . . . . . . . . . 2,277,773 99 1,924,558 04 333,2th 95 .

Mdano.
. . . . . . . . . . . 1,500,985 • 1,162,721 60 338,263 40 a

Napoli. . . . . . . . .
.

. . 5,191,039 = 4,459,911 29 731,127 71 ,

Palermo
. . .

.
.

. . . .
.

. 1,742,972 94 1,087,370 86 655,602 10 a

Torino
. . . . . . . . . . . 1,742,984 61 1,137,583 36 605,401 28 a

Venezia
. . .

. . . . . . . ,
1,509,589 85 1,515,665 54 • 6,075 69

Somma del 8* trimestre
. . . 14,782,546 42 1°,(190,237 4 f 2,698,384 70 6,075 69

Importo dei trimestri precedenti .
.

29233,634 47 25,196,088 19 4,037,546 18 a

TUTALE
· • • 37,286,325 6 6,075 69

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

PROGRAMMA DEI CORSI

presso il Resto Museo industriale italiano
in l'orino.

I corsi d'insegnamento superiore presso il
Regio Museo industriale italiano verrannoaperticol prossimo anno scolastloo 1868-69.
I programmi e gli orarii dei diversi insegna-

menti saranno pubblicati entro il corrente ot-
tobre.
Oltre i laboratorii scientifici annessi alle cat-

tedre de'singoli corsi, furonoattuateuna ampia
officina di meccanica industriale ed un'altra
per la costruzione di apparecchi di fisica e di
meccanica di precisione, che servir debbono aglistadu ed alle esercitazioni afflu di dare un
indirizzo pratico alla istruzione mediante l'ap-
plicazione dei principii scientifici al lavoro ef-
fettivo.
Gl'ingegneri laureandi e gli architetti civil

,che aspirmo al diploma presso la R. Scuola di
apphcazione in Torino, seguiranno presso il Re-
gio Museo i corsi stabiliti dal R. decreto 14 no-Tembre 1867.
G|msegnamenti chesi deraunopresso il R. Mu-

seo nel prossimo anne scolastico, sono coordi-mati in modo che à Direzione di quella Scuola
potra aprire Piuscrizione elle categorie d'inge-
gueri civili, a'ingegneri per le industrie mecca-
niche,ed'ingegneri per le industrie agricole,nonche alla categoria di architetti civili.
Secondo il decreto 30 dicembre 1867 gl'in-

tegnamenti presso il R. Museo sono diretti prin-
capalmente a formare i professori per glTatituti
tecnici, industriali e professionali ed i direttori
d'intraprese agrarie ed industriali. Per l'ar-
ticolo 2 del regolamento annesso ad esso de-
creto il corso per gli aspiranti al diploma di
professore dovra essere quadriennale.
Condtzione di ammissione ad esso sarà l'at-

testato di licenza di un liceo o di una sezione
d'istituto professionale, di cui faccia parte l'in-
segnamento, di cui vuolsi ottenere il diploma.
Pei giovani per altro che provassero di avere

Iodevolmente sostenuti gli esami sulle materie
che nella tabella C unita a quel regolamento
sono indicate da professarsi presso una Uni-
versità del Regno, 11 corso presso il R. Aluseo
sarà ridotto ad un biennio.
Riservandosi quindi di ripartire gli insegna-

menti del corso quadriennale, per ciascuna ca-
tegoria di aspiranti professori, nel modo che
sara consentito dai diversi orarii delle scuole,
si avverte che gli insegnamenti di detti ûorsÍ
b:ennali, saranno ripartiti come segue :
Per il diploma di profesore d'Apronomia:

P Corso
Fisica industriale.
Chimica agraria.
Economia rurale.
Disegno,

2° Corso
Chimica agraria.
Meccanica agraria.
Economia rurale e silvicoltura.
Coloro che domandano d'esservi iscritti do-

Tranno provare di avere compiuti gli studii
di geometria pratica e dicomputisteria. In caso
diverso dovranno studiare queste materie e sos-
tenerne gli esami presso l'Istituto industriale
di Torino nel 1•anno di corso.

Per il diplomo di professore di Fisica
Industriale:
l' Corso.

Fisica industriale.
Industria meccanica.
Esercitazione nell'officina di costruzione di

oggetti di fisica.
Disegno.

20 Corso.
Fisica itidustriale.
Chimica industriale.
Esercitazioni nelPofficina di costruzione d'og-

getti di fisica.
Disegno,
Rer il diploma di professore di Meccanica

Industriale:
1° Corso.

Fisica industriale.
Esercitazioni nelle officine di meccanica in-

dustriale.
Geometria descrittiva colle sue attinenze al-

l'industria.
Disegno.

2° Corso.
Obimica industriale.
Industrie meccaniche e meccanica agraria con

studi s¡ieeiali sulla contabilità tecnica.
Eserhitazioni nelle officine di meccanica in-

dustriale.
Disegno,
Oltre agli insegnamenti suddetti gli inscritti

al corso biennale dovranno seguire anche quelli
che, prescrittr nella detta tabella C, sono dati
presso la R. Scuola di applicazione, coll'ordine
ed orario che sarà indicato.
In relazione al disposto dell'art. 5 del Regio

decreto succitato, st avverte che gli esami di di-
ploma comprenderanno anche le esercitazioni
pratiche relative ai diversi rami di insegna-
mento di cui gli aspiranti chieggono l'abilita-
zione.

Coloro che intendono fare gli studii oppor-
tuni per divenire direttori di intraprese agrarie
ed industriali debbono presentare il diploma
rilasciato da un Istituto industriale e professio-
nale del Regno nelle sezioni corrispondenti alle
rispettive industrie.
E riservata alla Direzione la facoltà d'inscri-

vere senza presentazione del diploma quelli
che offriranno garanzie evidenti dí una istru-
stone preparatoria equivalente.
I corsi pei detti direttori d'mdustrie saranno

triennah.
Per il prossimo anno è aperta solo l'iscri-

zione agli aspiranti al grado di direttori d'm-
dastrie meccaniche e.meccanica agraria.
Questo meegnamento triennale sarà distri-

buito nel modo seguente:
16 Corso.

Industrie meccaniche e meccanica agraria.
Esercitazioni nelle officine.
Fisica industÑale.
Geometria descrittiva.
Disegno.

2° Corso.
Industrie meccaniche e meccanica agraria con

studi speciali intorno alla costituzione ed ammi-
metrazione delle intraprese industriali ed agra-
rie ed alla contabahtä tecnica.
Esercitazioni nelle officine.
Geometria descrittiva.
Disegno.

3* Corso.
Industrie meccaniche e meccanica agraria.
Esercitazioni nelle officine.
Chimica industriale.
Disegno.
A quegli allievi che avranno realmente pro-

fittato dell'insegnamento il Museo rilascierà at-
testati di capacità.
Qualora poi alcuni, pei bisogni dell'industria

locale, e specialmente i Consigli provinciali e
Comunali, che vogliano favonre la istruzione
industriale per i propri amministrati, abbiano
d'uopo di formare capi di officme e macchinisti
esperti, il II. Museo assume l'impegno della loro
istruzione.
Per esser ammessi a questicorsiindustrialidi

capi d'oflicine è necessario presentar l'attestato
d'aver compiuto il corso delle scuole tecniche,
oppure sostenere un emine d'ammissione sulle
materie msegnate in quelle scuole. L'età ri-chiesta non deve essere minore di 15 anni.
Il corso sarà triennale e vien distnbuito come

segue:
1* Corso.

Principii elementari di geometria descrittiva.
Lavoro nelle officine.
Disegno a mano hbera e lineare.

2° Corso.
Pritdpii elementari di industrie meccaniche

e meccanica agraria, con studi speciali di tecpo-
logia ineccanica e di cinematica.
Lavoro nelle officine.
Disegno di macchine.

8• Corso.
Principii elementari d'industrie meccaniche

e meccanica agrafia, con studi di contabilità
tecnica.
Lavoro nelle officine.
Tracciamento del levöro.
Quelli che aspirino solo a divenit·e macchi-

nisti dovranno provare, come condizione di am-
missione, di conoscere i prindipii di aritmetica
e di geometria, e dovranno impegnarsi a rima-
nete almeno un anno presso le officine delMuseo.
Coloro che inviassero giovani al R Museo pergli scopi anzidetti, nello assicurare loro i mezzi

di sussistenza, troveranno presso il municipio di
Torino ajuto pel collocamento dei giovani in
pensiom oneste ed economiche.
A compenso del consumo di materiali e di

utensili, nonchè delle altre spese inerenti alla
loro istruzione coloro, cheattenderanno alle of-
ficine, pagheranno unacontribuzione semestrale
anticipata di L. 1'J0.
I corsi pei capi di officina saranno aperti nel

prossimo gennaio purchè sia iscritto un numero
diallievi convenevole.
Oltre gli insegnamenti surriferiti verrà dato

nel prossimo anno scolastico un corso occasio-
naledi tessituraamaglia in apposita officina, del
quale a suo tempo verrà pubblicato il pro-
gramma.

Torino, 3 ottobre 1868.
Il Direuore

G DEVINCENZI.
V* per ilministro di agricoltura, industria

e commercio: C. Os CESARE.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

Movimento della navigazione nei porti
del llegno. - Anno 1867.

§ 4.- Navigazione comparata. - L'aggiun-
zione del Veneto modificò sensibilmente a ri-
Baltati del nostro movimento di navigazione. Il
naviglio della Venezia infatti più non figura ne-
gli antichi porti del Regno come straniero e

gli scali dell'estuario veneto più non sono per
noi stazioni austriache. Con codeste modifica-
zioni doventano difacili i confronti cogli anni
anteriori. Epperò ci contenteremo di qui ripro-
durre i dati riassuutivi della pavigazione per

operazioni di commercio durante il settennio
1861-67:
Anno 1861 1.egni 195,699 •Í'onnellate 13,083,350
• 18ô2 a 214,387 a 14,297,645
e 1863 · 240,308 a 16,620.896
• 1864 s 231,907 • 16,766,264
• 1865 a 232,959 • 16,203,870
e 1866 o 2f5,074 a 16,205,680
e 1867 • 211,916 a 16,292,330

§ 5. - I porti principali.- I porti nazionali
che ebbero nel 1867, un movimento superiore
alle 100,000 tonnellate, cumulandone la naviga-
zione generale e la navigazione di cabotaggio
per operazioni di commercio (legni approdati e
partiti, carichi e vuoti) furono 24 e sono i se-
guenti:

Genova
. . . . . . .

Tonn. 2,330,553
Livorno

. . . . . . . • 1,577,188
Messina

. . . . . . . • 1,451,152
Napoli. . . . . . . . • 1,339,485
Palermo

. . . . . . . » 778,488
Venezia

. . . . . . . • 669.518
Catania

. . . . . . . a 441,928
19eona . . .

. . . .
• 372.877

Cagliari . . . . . . .
» 3tã,239

Castellammare di Stabia
. a 332,932

Brindal
. . . . . . . • 302,734

Re6610 . . . . . . . n 296,429
Trapani . . . . . . . » 264,460
Porto Ëmpedoele . . . . » 229,762
Lienta. . . . . • s . • 166,458
Spezia . . . . . . . . 158,718
Bari delle Puglie . . . . » 157,755
Siracusa . . . . . . , a 149,194
Bavona

. . . . . . . • 184,147
Gallipoli . . . . . . . • 127,789
Paois

. . . . . . . . a 116,152
Îarantu

- · · · · · ·
* 110,300

Pizzo
. . . . .

. . . • 108,826
Terranova Pausania . . .

• 100,323
§ 6.- Pesca del pesce e del corallo.- Dal

1884 al 1866 1industria della pesca in Italia,
anzichè progredire, pare vada scemando, come
lo dimostrano le cifre che ne riportano statisti-
cametite le operazioni.Nè ci è di sufficiente con-
forto lo scorgere il leggero aumento avvenuto
nel 1867 a fronte dell'anno precedente, poichè
ben altri risultati potrebbonsi attendere dalla
operosità della nostra popolazionemarinaresca,
alla quale forse non manca che unpo'd'impulso
ed un miglior indirizzo per conseguire piik fan-
sti destini.
Ecco quali furono i risultati della pesca nel-

Fultimo quadriennio:
Pesca del pesce Pesca del corallo

Batt Tonn. Batt. Tonn.
Anno 1864 1110 10,067 365 3330
. 1865 1231 10,136 411 398t
a 1866 910 9,587 344 3629
a 1867 913 9,806 308 2965

Alle notizie sovramenzionate pel 1867, che si
riferiscono ai battelli iscritti nei 20 comparti.
menti dell'antico territorio marittimo del Re-
gno, converrà aggiungere quelle del comparti-
mento di Venezia. I battelli veneti partiti per
la pesca del pesce, la sola che si eserciti da quei
marinai, furono 1895, della complessiva portata
di 14669 tonnellate. Epperò codestonaviglio sta
a quello degli altri compartimenti, quanto al
numero dei battelli, nella ragione di 2 a 1,
quanto al tonnellaggio, come 1 5/10 a 1,

§ 7.- Marineria mercantile. --- Ëersonale
della marina mercantile.- Le inscrizioni nei
ruoli dei 2 I compartimentimarittimi del Regno,
a tutto il 31 dicembre 1861, ascesero in com-
plesso a 169,451 uomini, i quali distinti in due
categorie, coln'ò richiesto dal Codice per la ma-
rina mercantile, darebbero 134,952 uomini alla
navigazione, 34,499 applicati alle arti e indu-
strie marittime.
L'iscrizione marittima si estese sempre pià da

1863 al 1867; secondo la seguente progressio-
ne: anno 1863iscritti l25,685;anno 1864 iscritti
139,830; anno 1865 iscritti 149,555; anno1866
iscritti 155,747 ; anno 1867 iscritti 169,451. An-
che il numero dei graduati crebbe alquanto ne-
gli anni 1863-60.
Materiale per servizio dei porti e delle

kpiagge.- Il servizio dei porti e delle spiaggie,
non compreso il Venetp, è,fatto da 6915 legni.
I quali iscritti presso gli udzi mari timi si sud-
dividono comeappresso: 11 piroscali rimorchia-
tori; 65 battelli per soccorso; 15 battelli per
pilotaggio; 493 chiatte e 2,420 barooni, gozzi ed
altri galleggianti destinati all'imbarco e sbarco
delÌemerci; 3,Š38 hattelliper l'imbardo e sbarco
dei nassaggieri; 503 barche savorriere; 41 ba-
stimenti ad uso magazzini e 31 bastimenti pel
trasporto d'acqua. Nel 1863 si contarono in
complesso ö,273 legni, 5,995 nel 1864, 6,552
nel 1865, 6,830 ne11866 e 6,916 nel 1867.
ivaviglio mercantile.-La marina mercantile

italinha, compreso il compartimento marittimo
di Venezia,al 31 dideñabre 1867,contava 11,690
bastimenti a vela della complessiva portata di
792,430 tonnellate addetti alla navigazione in-
ternazionale e di cabotaggio. Il movimento veri-
licatosi nel corso dell'anno 1867 arrecò un au-
mento di 339 legni della portata di 55,192 ton-
nellate.
Nel 1867 vi erano 46 piroscafi a ruote (22 in

legno e 24 in ferro), della portata di 7,423 ton-
nellate, e della forza di 5,380 cavalli; 49 piro-
schfi a elice (2 in legno e 47 in ferro), di 14,742
tonnellate, della forza di 6,672 cavalli; 2 piro-
scafi a siste:na misto in legno, di 921 tonnella-
te, della forza di 196 cavalli; e 1 pir.oscafo, in
legno, a turbine di 5 tonnellate, della forza di
4 cavalli.
Nel 1867 i bastimenti addetti alla navigazio-

ne di lungo corso ascesero a 451, di 146,543
tonnellate. I viaggi di gran cabotaggio vennero
effettuati da 1434 navi, di 375,615 tonnellate,
quelli di piccolo cabotaggio da 2875 navigli, di
183,195 tonnellate. La navigazione delle coste
fu praticata da 9954 legni, della portata com-

plessiva di 83,873 tonnellate. Tutte le specie di
navigazione ebbero in quest'anno un notevole
aumento.
Lo stato delle barche peschereccie e coralline

esistenti alla fine del 1867 si raggruppa nella
forma seguente:
Pesca del pesee: batteffi ff,07f tonneff. 39,044
Pesca del corallo: . 410 a 4,015 ,

Totale: battelli 11,481 tonnell. 43,059
Ecco pertanto il riassunto generalé del ma-

teriale di qualunque specie, che ha servito alla
marineria mercantde nazionale, durante il1867,
che in complesso ascende a 39,224 legni:
Serviziodeiportiedelle

spiaggie . .
.
.
. . legni 9,955 tonn. •

Bastimenti per la navi-

gazione di lungo corso,
di cabotaggio e della co-
sta

. . ,
.
. . . .

e 17,788 a 815,521

Pesca del pesce e del
corallo

. .
.

. . . . a 11,481 a 43,059
§8. - Costruzioni navali.- Le notizie sulle

costruzionideilegnimercantili furono riportate
nella Garsetta Ufficiale del 20 agosto ultimo
scorso. Aggiungeremo soltanto a maggior in-
telligenza dei dati già pubblicati, che per can•
tiere s'intende la rada o spiaggia in cui vi sia
una o pift officine per la costruzione e vara-

mento di bastimenti; e che la differenza fra il
numero complessivo delle costruzioni date nel
2° quadretto e quelle riprodotte nel 1• proven-
gono dal non avere compreso in quest'ultimo
12 chiatte e 3 gozzi costrmti nel 1667 e di cui
s'ignora il tonnellaggio per non essere stati
stazati.
Ci sia concesso nel por fine a questa nota di

rilevare con vera soddisfazione, I'meremento che
le costruzioni navali per la navigazionedi lungo
corso e di grande cabotaggio ebbero nel Veneto
non appena questa provinosa venne a far parte
del &gno d'Italia.
Or ecco come si riassume il lavoro di costru-

zione di quel compartimento dal 1860al 1867 (*):
Cantieri legni costruiti tona.

Anno 1860 3 4 373

e 1861 2 5 766

a 1862 2 4 884

. 1863 1 2 703

e 1864 1 i 319

e 1865 2 4 1916
e i86ô 3 3 832
e i867 $ 6 2034

§9.--Infortunimarittimi.-·Nell'anno1867
accaddero nel mari italiani 174 sinistri di ba-
stimenti, dei quali 135 toccarono a navi nazio•
nali, e 39 a navi appartenenti a paesi esteri.
Nei sei mesi, da settembre a febbraio inclusi-

ve, ebbero luogo 140 sinistri (107 legni nazio•
aali e 33 legni esteri), non essendosi verificati
che 34 infortuni nel secondo semestre, dal mar-
zo all'agosto (28 legni nazionali e 61egni esteri).
I bastimenti esteri naufragati nei nostri mari,

distinti secondo le bandiere che portavano, of-
frono i dati seguenti: ellenici, 12; austriaci, 8;
francesi, 7; bntannici, 6; prussiani, 2; svedo-
norvegiani, 2; olandesi, 1; russi, L
Un solo piroscafo, appartenente alla marina

mercantile del Regno, incorse in sinistro.
Fra i mari nazionali il maggíor numero d'in-

fortuni si verificò nel Tirreno, ove accaddero 82
sinistri di bastimenti sì nostrani elke stranieri.
Il mare Adriatico ne annoverò 29, 26 il Medi-
terraneo, 28 il Ligure e 14 il Jonio.
63bastimenti nazionali naufragarononeimari

esteri.
166 bastimenti nazionali naufragarono per

forza di tempo e 32 per negligenza, imperizia o
casualità. Degli infortuni toccati ai bastimenti
esteri che navigatano nelle nostre acque, 34 so-
no dovuti a cause di forza maggiore e 5 sol-
tanto alla negligenza od imperizia dei capitani.
102 navi italiane naufragate nei nostri

mari diedero conto dei danni soferti, i quali
sommarono a lire 1,503,528 (circa 15 mila lire

per legno). I bastimenti nazionali naufragati
nei mari esteri, di cui si conosce il valore delle
perdite, sono 30, e sopportarono un danno di
2,225,567 lire (circa 72 mila lire per legno). I
bastimenti esteri di cm si conoscono le perdite
(31) ebbero una perdita complessiva di li-
re 1,A31,300 (lire 46,171 per legno).
Si ebbe a deplorare la perdita di 56 persone

in occasionedel naufragio di 198 bastimenti no-
strani avvenuto durante il 1867 nei mari ita-
liani e nei mari esteri. A questacifra,nonmolto
elevata, vanno aggiunte le perdite degli egli-
paggi di 4 bastimenti nazionali miseramente
naufragati in mari esteri, di cui non si ebbero
notizie particolareggiate.
I bastimenti esteri naufragati nei nostri mari

perdettero 11 uomini.
Durante l'anno 1867 il Governo nazionale ha

conferite 48 ricompense per salvataggi di per-
sone e di bastimenti in pericolo di naufragio.
I legni nazionali naufragati negli anni 1864,

65, 66 e 67 si riepilogano nel modo seguente:
Anno 1864: perduti legni 116, ricuperati legni 3ô
» 1865 » i10 a 32
e 1866 e 100 e 7f
a 1867 • 131 . 61

(*) I dati che si riferiscono alsettennio1860-66 fu-
rono desunti dall'Annmario Marinimo del Lloyd As-
striaco.

NOTIEIE ESTERE

INGHILTERRA. - Sileggenel lforming Post:
Il risultamento delle elezioni dí Stato nel-

PÖhío, Indiana à nella Penéilvania fa presagire
che il partito repubblicano vincerà sicuramente
nella prossima elezione presidenziale. La lotta

per la scelta degli ufficiali di Stato alla vigilia
della elezione del magistrato supremo è accet-
tata come segnodella opinione popolareattuale,
e il risultato dell'una indica quasi mfallibilmene
quello dell'altra.
Nell'Ohio i repubblicani hanno vinto con la

maggioranza di quasi ventimila. Nell'Indiana lo
stesso partito ha battuto i suoi oppositori con
quasi ottomila voti, e nella Pensilvania, ove i
democratici avevano grandi speranze divincere,
hanno perduto.
- Lo stesso giornaleha il seguente telegram-

ma da Parigi, 14 ottobre:
La Nacion di Madrid, organo dei progressisti,

si dichiara favorevole al Governo monarchico e

crede probabile che 11 popolo scelga il duca di
Edimburgo per governare il paese. Dicesi che il
vescovo di Tarragona si à dichiarato avverso al
Governo provvisorio e si è posto in attitudme
offensiva nel pase alla testa di 2,000 seguaci.
Ai dati spagnuoli sono state sostituite le tasse
individuali.
- Si legge nell'Evening Star:
Le notizie pubblicate sulle cattive raccolte

del riso in alcune parti delrIndia sono tali da
BVegÏiare ŸaßeBZÏOne ABI ÛOVOTRO SulIB pOSSi-
bilità di una carestia in quel paese. Nel Bengala
inferiore le raccolte hanno molto sofferto in con-
seguenza delle pioggie molto abbondanti; nel
Behar al contrario, e mancata la pioggia.
Il quale ultimo incoaveniente ha prodotto

maggior desolazione, perchè sappiarno che 60

mihoni di indiani che vivono coi prodotti della
terra tra l'Indo al nord il Chambal e anche il
Nerbudda al sud e il Dammoodah all'est prega-
no continuamente nelle moschee e nei tempiiper
domandare al cielo la pioggia.

FRANCIA. ---- Si legge nel Constitutionnel:
Abbiamo già smentita una notizia data da ta-

lani giornali esteri, secondo la quale tra la
Francia e l'Olanda si sarebbero aperte delle

trattative per un trattatodi unionecommerciale
e mihtare.
Un fogliopoco divulgato,1aGassettadiLeegi,

torna oggi sulla questione. Uno del di lei cor-
rispondenti, che la Gazzetta dice meritevole di
ogni fiducia, le scrive che a non solo il trattato
di unione mihtare e doganale, di cui si è tanto
parlato, Tenne già bell'e conchiuso tra la Fran-
cia e l'Olanda, ma anche ched Belgio si è rifiu-
tato di entrare in questa unione. » La Gassetta
di Liegi aggiunge di sapere per altra via che
questo trattato venne sottoscritto il 18 set-
tembre.
Non ci sembra necessario di insistere sulla

inesattezza di queste inforniazioni. Ci limitiamo
a mantenere quanto abbiamo scritto in propo-
sito ed a prevenire il pubblico contro asserzioni
erronee.

- Leggesi nellaPatrie :
In questi altimi tempi si è molto parlato di

progetti dell'amministrazione della guerra.
Questi progetti vennero già applicati e noi

crediamo sapere che sin d'ora, in seguito at con-
gedi semestrali che vennero rilasciati, l'esercito
non conta più sotto le bandiere clie 354,000 uo-
Elul ClfCL

Questa cifra dovrebbe ridursi di altri 8 o 10

mila uomini se si vuol comprendere quelli in
congedo temporaneo.
Si vede pertanto, come noi lo abbiamo sem-

pre detto, chegli atti dell'amministrazione della
guerra si trovano in perfetto accordo colla poli-
tica del Governo dell'Imperatore.

Pauss11.- Scrivono da Berlino, 13 ottobre:
Gli Stati riveraschi del Reno hanno riaperte

a Mannheim le conferenze per mettersi d'accor-

do sulla revisione delfatto concernente la navi-

gazione sul Reno. Si ricorda che le trattative

preliminari hanno dovuto venire interrotte in

conseguenza di difficoltà sollevate sopra
díversi

punti dal Governo olandese. Si assicura che il

Governo medesimo ha modificato le sue opunom
e che le nuove trattative non tarderanno a dare

un risultato soddisfacente.
Informazioni degne di fede non permettono

di dubitare più delP eccellente risultato delle

conferenze militari dei tre governi del Sud, che
ebbero luogo a Monaco. In tali conferenze non

si trattava affatto di una interpretazioneauten-
tica da darsi an trattato di alleanza offensiva e

difensiva tra la Prussia ed i tre Stati del Sud,
ma bensì di fissare una garanzia percui si fosse
sicuri che in caso di guerra queste stipulazzom
verranno prontamente eseguite. Si assicura che
la conferenza di Monaco ha stabilito un piano
di mobilizzazione delle forze militari degli Stata
del Sud. Secondo i trattati di alleanza glí Stati
del Sud in caso di guerra porranno le loro trup-
pe sotto il comando del re di Prussia, ed il pia-
no di mobilizzazione fissato a Monaco è stabi-

lito in guisa da creare una analogia perfetta tra
i corpi d'armata degli Stati del Sud e quelh
della Confederazione delNord.
Siccome anche le fortezze fanno parte delle

forze militari degli Stati del Sud, è evidente che
in caso di guerra esse verranno poste a dispo-
siaione del comandante in capo e che per conse-

guenza la questione delle fortezze deve anche

essa vemre compresa nel piano di mobilizza-
zione.
L'istituzione di una Commissione militare

permanente degli Stati delSud rappresenta sino
ad un certo punto la creazione di un legame
militare fra questi tre Stati per cui anche in

'
tempo di pace esisteranno delle relazioni fra la
loro amministrazione militare e quella della
Prussia. Il quale risultato non può che ralle-

grare la Prussia medesima ed i suoi
alleati nel-

l'interesse delle aspirazioni nazionsli.
Si annunzia come positivo che le Camere Ter•

ranno convocate pel i di novembre.
Spiosa. -- Ecco le due lettere indirizzate af

presidente del Governoprovvisoriodall'eccellen-
tissimo duca della Vittoria e dal signor Antonio
de Los Rios y Rosas:

Longrono, 11 ottobre.

Eccell.=• Duca de la Tor.re,
Mio degno amico, vi ringrasía e con voi rin-

grazio tutti i vostri colleghi del ministero, per
la stima e l'aKetto che mi manifestate nella vo-

stra onorifica lettera in data di ieri.
Tutti sanno qual sia la miannicasspirazione.

Non ho pertanto bisogno di ripeterla,« e tutta

sanno in precedenza la mia risoluzione circa ,il
Governo che si è costituito sotto la vostraprest-
densa. Questo Governo, non ne dubito, avrà del
paroPappoggio dei miei amici e di tutti coloro

che amano veder trionfare 11 pnncipio della so-

vranita nazionale intattelemanifestaziom, sim-
bolo della generosa sollevazione incommciata a
Cadice, e che nessuno più de'suoi stessi mista-
tori può avere maggior interesse di tutelare
nelle critiche circostanze in cui versa il paese.
Aggradite in uno a tutti i vostri co21eghi l'e-

spressione del mio afetto sincero e contate su

quello che vi ha consacrato il vostro sincero

servitore.
BRDORERO ESPARTERO.

Parigi, 7 ottobre 1868.
Ecc.mo Ducade laTorre,

Mio degno generale e distinto amico.Ieri l'al-
tro ad un'oradel mattino ho ricevuto l'allettuoso
e patriottico telegramma che m'avete spedito e

ieri a 9 ore del zoattino vi ho ríecontrato m via

telegrafica nei termini seguenti:
Condividendo con tutta Panima una i sensi

di patriottismo e di entusiasmo che ispirano a
V. E. ed al popolo spagnuolo il trionfo della ri-
voluzione ed il mantenimento delPordine, feli-

cito con allegrezza Peminente generale e lo rin-
grazio cordialmente delle sue benevole espres-
sioni di afetto e di amicizia per me. Ho poco,
da aggiungere a queste parole nella mia let-
tera confidenziale. Io credo che la rivoluzione
compiuta sia chiamata a fondare la hbertà
sotto forma monarchica e che voi possiate ot-
tenere questo magnifico risultato. Per coope-
rarvi, astrazione fatta da qualunque funzione
attiva incompatibile col triste stato di mia sa-
lute, potete compiutamente contare nella mi-
sura delle mie poche forze, sulla efficace coo-

perazione del vostro afettuoso amico e ser.

vitore
ANTONIODE LOS RIOS I RCSAS.

- La Gasse#a di Madrid reca:
1• Il decreto del governo provvisorio spa-

gnuolo col quale vengono abolite tutte le cor-
porazioni religiose ristabillte dai precedenti
governi a datare dal 1835 in poi ;
2 Un'ordinansa che scioglie :
La guardia rurale;
Il Corpo degli alabardieri e
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La Giunta conanitiva di guerra.
8• Un decreto del ministro delle finanze che

sopprime la dogana di Madrid ;
4• H decreto che sopprime l'ordine dei Ge-

saiti.

Syvzzant - La Gassetta Ticinese ha da
Berna:
Sabato (10 corr.) ebbe luogo all'Hôtel de la

JI(diropole in Ginevra un banchetto offerto ai
igembri del Congresso ed ai membri del Consi-
gho di Stato di Ginevra dal Consiglio federale.
In quell'occasione il sig. Dubs, presidente della
Confederasione, giunto a Ginevra alcuni istanti
prima, disse il seguente brindisi:

« Siµori l Molto si parla ai nostri giorni del-
lhbolinone della guerra e dello stabilimento di
nas pace perpetua. L'intenzione è certamente
haona, la realizzazione alquianto dubbia ed il ri-
saltato fors'anche desiderevole. Nella mia opi-
nione, i governi europei hanno avuto un'idea
molto giù felice e più pratica. Invece di sogni
stopisti, cercarono di attenuare e di restrin-
gore i mali delle guerre e di realizzare in tal ma-
niera una bella parola diMontesquieu, che i po-
pð1i devono farsi il massimo bene possibile in
tempo di pace ed il minor male possibile in
tempo di guerra.

« È da questlordine di idee che nacque la
convenzione del 1864, detta di Ginevra, concer-
neate il miglioramento della sorte dei militari

feriti, - convenzione che la storia conterà cer-

tamente un giorno fra i rimarchevoli progressi
della civiltà del nostro secolo. È sopra questo
pratico cammino, adottato da tutta l'Europa,
che si può progredire in modo solido alPulte-
riore sviluppo di queste generose idee. Le auto-
rità federali, e posso ben dire la intiera nazione
svizzera, si rallegra di veder riuniti a tale scopo,
sal suolo elvetico, i rappreseritanti degli Stati
earopei. Esse sono riconoscenti per questo nuo-
ve onore reso alla Svizzers. Esse fanno i più
siinpatidi voti per la riescita di questi sforzi, ed
io parlo certamente a nome della Confederazio-
ne, felicitandovi con tutto il mio cuore per i
agovi risultati della seduta d'oggi.

« Permettetemi adunque, o signori, di bere
alla salute dei sovrani che, ispirati da queste no-
bili e generose idee, si fecero tanto degnamente
rippresentare a queste conferenze. »

Il generale de Roeder, ministro della Confe-
derazione del Nord a Berna, rispose a questo
discorso in nome dei membri del Congresso in-
ternazionale con un brindisialla Confederazione
sŸizzers concepito nei più affettuosi termini.
Per cotopletare queste benevole dimostrazioni,
uno dei rappresentanti dell'Olanda, il sig. cons.
di legazione Westemberg, ringraziando a nome

da' suoi celleghi il Corpo di musica del contin-
g#nte, colse l'occasione per portare un brindisi
all'armata svizzera.

AEERICA. - Il Morning Post ha da Nuova

York, 14 ottobre:
In Pensilvania su 24 membri del Congresso
O 80no stati eletti, 18 appartengono al partito

r pubblicano. ,

Nell'Ohio su diciassette deputati i repubbli-
Ani ne hanno eletti 13.
Nel secondo distretto dell'Ohio i democratici

1 nno eletto il signor Hoag che aveva per con-
te Ashley ex promotore del processo di

achment contro il Presidente.
el terzo distretto dell'Ohio il candidato re-
bblicano Schenck ha vintoVallandigham can-

didato democratico.
Nel sesto distretto dell'Ohio il giudice Bin-
m direttore dell'impeachment alla Camera

dei rappresentanti è stato rieletto.
Nell'Indiana di 8 eletti 11 appartengono al

p rtito repubblicano.
Le notizie delFOhio non sono complete, ma

pure indicano che i repubblicani hanno vinto
con una maggioranza di circa 20,000 voti.
Neppurele notizie della Pensilvania sono com-

plete ma indicano che i repubblicani hanno
vinto nelle elezioni di Stato, con la maggioranza
di circa 10,000 voti. L'anno scorso 1 democratica

vinsero con la maggioranza di 922 voti.
Dall'Indiana si ha che i repubblicani hanno
to con la maggioranza di circa 8,000 voti.

1(ell'Indiana la maggioranza nel 1866 fu di voti
1 Or2epubblicani hanno anche vinto nel Ne-

braska.

Le elezioni furono fatte tranquillamente tran-
ne alcune risse locali a Filadelfia.

Il granvisir Aalì pascià ha diretto al prin-
cipe Carlo di Rumenia la nota che segup:

Costantinopoli, 10 settembre 1865.
Col mio telegramma in data del 21 luglio ul-

timo ebbi l'onore di richiamare l'attenzione di
V. A. S. sul tentativo diretto contro la Bulgaria
da alcune bande di briganti, organizzati sul ter-
ritorio dei Principati Uniti.
Si sa come queste bande, dopo aver passato

il Danubio, hanno trovata la loro giusta puni-
zione nella maniera ond'esse sono state ricevute
dalle popolazioni, anche prima che fossero prese
e castigate, secondo tutto il rigore delle leggi,
dalle autorità imperiali.
Il Governo di S. M. I. il sultano si .è gius-

tamente 3 commosso vedendo sifatta aggres-
sione diretta contro una provincia limitrofa dei
Principati Uniti, avente il suo centro d'azione
in cotesti Principati medesimi.
Il primo pensiero ch'ebbe il Governo impe-

riale, fu di ricorrere a V. A. S. per denunziarle
tale stato di cose, che contravveniva sì aperta·
mente alle formali assicurazioni, colle quali
V. A. S. aveva voluto rispondere, allorchè ma-
nifestammo i nostri timori sulle macchinazioni,
che si tramavano nei Principati. Innanzi al fatto
del passaggio del Danubio da parte delle bande,
noi abbiamo creduto dòvere richiamarci egual-
mente alle potenze garanti, alle quali il Gõverno
principesco avea fatto pervenire, all'epoca pre-
citata, assicurazioni nel medesimo senso. Que-
sto ricorso alle alte Corti segnatarie del trattato
diParigi, era, del resto; dettato da un sentimento
che V. S. apprezzerà per la prima.
Il fatto avvenuto avendo disgraziatamette e

considerevolmente indebolita la forza delle as-
sicurationi formali date, l'anno scorso, dal Go-
verno di V. A. S., la Sublime Porta trovavasi
nell'impossibilità di difendersi contro il senti-
mento di una certa diffidenza, che la maniera
di agire delle autorità principesche le avea fatto
concepire. Questo sentimento poteva tuttavia
non esser giusto, ed era dovere del Governo im-
periale di procurare di chiarirlo. Gli, è in que-
sto scopo che abbiamo oreduto dover pregare
le alte potenze garanti di prendere, per l'organo
de' loro agenti rispettivi, informazioni esatte ed
imparziali. Noi dicevamo in pari tempo a que-
ste potenze che nel caso i nostri dubbi non si
trovassero fondati, noi saremmo stati pronti a
felicitarcene; e con ciò sarebbesi rimosso tutto
che tenderébbe a influenzare i nostri rapporti
in un senso che non si concilierebbe co' senti-
menti, de'quali il Governo imperiale è animato,
e da' quali e' non vorrebbe mai dipartirsi.
V. A. S. ha ben voluto prevenire questo sì le-

gittimo desiderio, ed il signor Golesco è venuto
a darci, in suo nome, assicurazioni verbali sulla
sua ferma risoluzione di perseguitare tutti quelli
che, dopo l'inchiesta istituita da lei, si trovas-
sero compromessi nell'afFare, e di pigliare le ne-
cessarie misure per impedire il rinnovamento di
simili fatti. Questo procedimento del signor Go-
lesco è stato accolto con fiducia dalla, Sublime
Porta, che ha domandato la comunicazione, con
tutti i documenti in appoggio, del risultato della
inchiesta e delle misure adottate dal governo
principesco per prevenire la rinnovazione di si-
mili fatti.
Ma quanto piil è grande la fiducia che il go-

verno di S. M. I. il sultano ama riporre nella
franchezza e nella lealta di questa condotta di
V. A. S., tanto più mi è di dolore, o mio prin-
cipe, di averle a segnalare i nostri nuovi timori,
in seguito delle più recenti informazioni che ab-
biamo ricevute. Secondo queste informazioni, i
comitati rivoluzionarii proseguirebbero a godere
di tutta la loro liberta d'azione, e tramerebbero
nuovi tentativi contro la sicurezza delle nostre
limitrofe provincie. Essi si sarebbero anche for-
niti di una grande provvigione d'armi. Questi
fatti sono attestati dai giornali stessi de' Princi·
pati Uniti,
Il governo di S. M. I. il sultano non saprebbe

riguardare con occhio indifferente i pericoli in-
chiusi in tale situazione, ed esso crederebbe
mancare a'suoi primi doveri se non insistesse
anche un'altra volta presso di V. A. 8. sull'ur-

gente necessità di apportarvi un rimedio imme-
diato. Ciò che noi dimandiamo, o mio principe,
si è che il territorio dei Principati Uniti non

possa servire di punto di riunione a fantori di
turbolenze. Questi, d'altronde, sono i termini
testuali dell'impegno solenne, che V. A. 8. ha
preso in assumendo la dignità principesca, con
la sua lettera indirizzata alla Sublime Porta, in
data del 20 ottobre 1866, ed il sentimento che
gliela dettò continua, noi non ne dubitiamo, a
servir di base alla sua politica. Qual è, d'altron-
de, quella ch'è seguita dalla Corte sovrana ri-
guardo ai Principati Uniti? V. A. S. sarà la
prima a rendere omaggio a questa politica
franca e piena di sollecitudine del governo im-
periale. Tale sollecitudine non mancherà in al-
cuna circostanza.
Gli è in nome di questi sentiment', in nome

de'nostri più cari interessi scambievoli, in nome
dell'impegno preso da V. A. 5., che io le faccio
questo appello, ed ho la ferma speranza che
V. A. S. ordinerà.le misure le più efficaci per
mettere un termine a questo stato di cose e per
impedire, ne'Principati Uniti, tutto che potrebbe
nuocere alla tranquillità delle provincie limi-
trofe.
La Sublime Porta ama sperare che le misure,

le quali saranno ordinate, basteranno a preve-
nire il male; e S. M.I.è persuasa, mio principe,
ch'ella non avrà a pentirsi della perfetta fiducia
che ella pone nella lealtà di V. A. S. Noi aspet-
tiamo dunque che V. A. S. si compiaccia di fare
a noi le comunicazioni, che abbiamo richieste,
al signor Golesco, e che saranno tali, mi ag-
grada di esprimere di nuovo la speranza, da
rassicurarcipienamente. AALÌ.

NOTillE E FATTI DIVERSI
l giornali di Firenze annunziano che nella se-

data tenuta da questo Consiglio comunale la sera di
venerdl ultimo fu presa in considerazione e rinviata
alla Giunta la proposta del consigliere Niccolini di
stanziare a favore dei danneggiati dalle inondazioni
dell'Alta italia la somma di 20 mila lire.

- I cultori degli studi storici ci sapranno grado,
scrive la Perseveranza, della notizia che stiamo loro
per dare.

11 municipio di Trieste deliberò in seduta del 6
corrente di acquistare dal dottor Pietro Kandler la
proprietà di unmanoscritto contenente la storia del-
l'Istria e di quella città dai tempi più remoti fino al
1809, epoca in cui cessò in quella provincia la domi-
nazione francese.
Il manoscritto consta di tre grossi volumi, e l'ope-

ra è divisa in tre parti: la prima tratta dei tempi
più remoti Eno a Carlo Magno, la seconda abbraccia
11 periodo dal 789 fino al 1382, anno della dedizione
del comune di Triest's all'Austria, e la terza va da
quell'epoca ñno al suindicato anno 1809. L'opera è
poi illustrata da un inônito numero di tavole e carte
topogranche.
Il prezzo d'acquisto fu di 7000 Borini. Il dottor

Kandler cedette in questa occasione al municipio
triestino anche un'innumerevole quantità di niate-
riali storici, consistenti in pergamene, diplomi, sta-
tuti originali del medio evo, ecc., che costituiscono
come il complemento e la documentazione della sua
grande opera storica, per altri norini 3000.
Questo lavoro del dotto archeologo si può vera-

mente dire il riassunto degli studi di tutta quanta la
sua vita, che egli dedicò con amore indefesso al suo

paese, del quale è divenuto, se non il primo, certo 11

più fortunato e completo illustratore. E chi conosce
il pregio letterario e scientifico dei molti suoi prece-
denti lavori non dubiterà della eccellenza di questo,
che è l'ultimo in ordine di tempo, ma sarà il primo
per importanza e valore.
Noi speriamo che ilmunicipio di Trieste procederà

ora sollecitamente alla stampa di questa storia, com-
pletando così una lacuna, che molti sentivano, giac-
chè l'Istfia è una delle poche provincie italiane, le
qualimatchino ancora di una propria e completa
storia.

- Il professor Palmteri scrive dall'Osservatorio
vesuviano in data deli5, ore 7 antimeridiane,atGior-
nale di Napoli:
Ilincremento delle lave annunziato nel bollettino

di ieri produsse gli effetti che avevo preveduti. Le
Ìave ingrossate si spinsero oltre la base del cono e

danneggiarono una parte del nuovo sentiere, attra-
versando anche la viottola per la quale si passa nel-
l'Agrio del cavallo.
Ilineendio continua con la forma periodica già

spiegata, ma si mantiene in proporzione piuttosto
mite. 11 dinamismo del cono d'ordinario alterna con

Pauniento delle lave e spesso col fumo è spinta in
arla una certa quantità di cenere. Gli strumenti non
accennano a prossimo sensibile incremento dell'eru-

| sfone, ad onta che le lave in questo momento scor-
rano sul cono alquanto più vive e più copiose eforse
per esprimere l'accrescimento del prossimo novi-
lunio.
I curiosi continuano, la maggior parte di notte.

- In questi ultimi giorni i giornali inglesi e fran-
cesi hanno parlato di caisette arvelenste. Furono per-
fino fabbricate delle storielle di avvelenamenti in

grande, di dame di Londra che facevano portare al
mariti quei tessuti mortiferi. In tutto questo la sola
cosa vera è che accadono dei fenomeni col portare le
calzette e le calze di cotone tinte con certi colori
nuovi.

11 signor Bidard, professore di chimica a Rouen,
stima cosa molto importante di istruire il pubblico
su questo argomento Circa tre mesi fa un inglese
suo amico che sta a Havre gli mandò un paio di cal-
zette. Sul fondo lilla erano delle righe circolari ver-
miglie. Uuso di quelle ca,1zette ha dato luogo ai se-
guenti fenomeni esaminati da due medici di Havre.
Ogni riga rossa ha provocato una forte infiamma-

zione dolorosa sulla pelle, e una tumefazione simile
alla bruciatura. Dopo quei fenomeni venne una in-
disposizione generale simile ad un leggiero avvele-
namento che cessò solo dopo due giorni di cura.
L'analisi delfesame attentissimo delle calzette ha
chiarito che il colore lilla faceva il fondo e non pro-

; dusse nissun fenomeno morboso, era violetto d'ani-
lina: le linee di seta colorate in rosso erano tinte
con la coralina che è un nuovo principio edlorante
fatto con l'acido fenico chesi estrae dal eatrame.
La coratina per la vivacità del colore è molto sti-

mata, e fino ad ora se n'è fatto uso senza danni.
Se la calzetta ha provocato lo stato morboso è av-

venuto perchè di tutto il vestiario è il solo che sta
aderente fortemente ed esattamente sulla pelle. La
pressione che esercita è tanto più grande quanto le
calzette sono più strette al piede.
La coralina può dunque essere un veleno di una

certa forza; non bisogna tingere con quel colore le
calzette e le calze, ma non reca danno a adoperarla
per le vesti che non toccano la pelle.
Le calzette che ha adoperate per le sue esperienze
il signor Bidard sono un articolo elegantissimo in-
glese.
Questa questione è stata presentata al Consiglio

centrale di igiene pubblica e di salubrità della Senna
Inferiore. (Salut public.)
-11romanzo 1n Alto diB. Auerbach, tradotto dal

signor E. Debenedetti, ottenne anche in Italia un
successo cheil merito eccezionale del libro giustinca.
La critica italiana fu unanime nel proclamare i

pregi efutilità edi una lettura dalla quale ogni ge-
nere di persona non può che uscirne migliorata. »
Acquistasi dagli Eredi Botta, Firenze e Torino, e

dai principali librai d'Italia. Tre bei volumi al prezzo
di L. 4 50.
Agli associati alla Gassetta Uffciale si spedisce

franco contro vaglia postale di L. 4

- Un giornale olandese dice che la popolaziorie
del regno dei Paesi Bassi in questo momento è di
3,592,416 abitanti, De' quali 1,810,204 di sesso fem-
minino. Nel 1830 l'Olanda annoverava 2,526,306 abi-
tanti, fatta naturalmente astrazione dal Belgio, al-
lora governato dallo stesso Sovrano dell'Olanda.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI

Madrid, 17.
Fu deciso d'introdurre una riforma moneta-

ria eguale alla francese.
Assicurasi che la Spagna riconoscerà fra breve

il regno di Grecia.
I giornali annunziano che un prestito di 700

milioni di reali sarà negoziato con alcune case
inglesi a condizioni assai convenienti.
Serrano e To e¶e sono partiti da Saragozza.
La Giunta Malaga ha riconosciuto il Go-

verno.

Washington, 16.
11 Congresso si è riunito, ma, non essendo in

numero, si aggiornò al 10 novembre.
Rio Janeiro, 24 settembre.

Molte persone vennero fucilate a Tebicuary
da Lopez. I suoi fratelli e le sue sorelle furono
arrestati. Il suo cognato Barios si è suicidato.
Il console portoghese venne fucilato, e la casa
della Legazione ainericana violata. Lopez si ri-
fugiò a Villeta.

Madrid, 17.
Dicesi che il Ministero stia progettando di

' far decidere fra breve mediante un plebisoitò 14
questionedella forma di governo, lasciartdo Alle
Cortes la facolta di decidet·e sulla questiòne
della persona.

Madrid, 17;
Nel discorso pronunziato a Saragozza, lier-

rano espresse il proprio dispiacere di vedere al-
lontanati dal potere Olozaga eËivero; soggiunse
che il governo decise di dare le sue dimissioni
dopo la riunione dell'Assemblea, e che desidera
la formazione di un ministero Olozoga-Rivero
per organizzare il paese su basi liberali.

Costantinopoli, 17.
È assolutamente falso che il granvisir abbia

dato le sue dimissioni.
Nuova York, 17.

Ilrisultato definitivo delle eleziodi dell'India-
na è favorevole ai repubblicani.

Parigi, 17.
Chiusura della Borsa.

16 17
Rendita francese 3 lo . ; : . . 69 80 69 95
Id. italiana 5 lo . . . . . 52 85 53 10

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .415 - 415 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .217 50 217 50
Ferrovie romane . . . . . . . 45 - 47 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .120 50 118 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 44 50 45 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .133 - 184 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 7 2¡ y 1¡¿
Credito mobiliare francese . .277 - 281 -

Vienna, 17.
Cambio su Londra . . . . . .115 95 115 90

Londra, 17.
Consolidati inglesi . . . . ; I 94 */a 94 */2

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 17 ottobre 1868, ore 8 ant.

Nel mezzogiorno il barometro si è alzato di
3 mm., ma ad Aosta si è abbassato di 2. Cield
sereno nel centro. Mare calmo. Venti deboli è
vari.

Qui il barometro si è abbassato di 1 mm. à
mezzo.

Domani tempo variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE
fane nel B. Museodi Estese ßloria nalurale di £7rensi

' Nel giorno 17 ottobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm na

sero........ 7565 755,0 "I55,6
Termometro eenti-
grado . . . • • . . 14, 0 20, 0 16, 5

Umidith relativa . . 60, O 40, O 58 0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

Vento direzione . . NE NE NE
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima • • • • . . . . ‡ 21,0
Tapperatura minima• • • • • • • • • ‡ 9,0
Minima nella notte del 18 ottobre

. . ‡ 9,5

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta}
zione dell'opera del maestro Rossini: Il ban
biere di ßiviglia - Ballo: Niccotò de'Lapi.

TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappresentazionq
dell'opera del maestro Mozart: Le nosse di
Figaro.

TEATßO NICCOLINI, ore 8 - La dra.mma-
tica Compagnia di E. Meynadier re:ppresenta:
La dame aux camélias.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappreseni
tazione dell'opera: Gli Esposti - Ballot
I due tartufe,

FRANCEBCO BARBERIS, gergnie,

A1W 1WI l lWEN

Delegazione demaniale ¡ier li liµidazione dell'asse eccl siastico in Pavia
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti ai Dema'nio per eÈetto delle leggi $ 1uglio 18 n* BOBO, e 24 agosto 1887, n 8848.

i fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di lunedì 2 novembre 1868, in una delle saÍe della già Direzione de- 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago
le, davanti la R. prefettura di Pavia, alla presenza di due membri della Commissione provinciale di sorveglianza, col sto 1867, numero 3852.
nto di un rappiesentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

re dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di frascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Condisioni principali s Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà carico dei deliberatari per le quote

corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
1. I?incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto.

8. La vendita è inoltre vincolata all'ossërvanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi
S. Nessuno otrà concorrere all'asta, se non comproverà di avere depositato a garanzia della auà offerta il decimo del 10tti, Quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10'

zzo pel quae è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 antimeridiane alle ore 8 pomeridiane negli uffici di delegazione demaniale in Pavia.
e Tesorerie provinciali, od anche nelle mani del presidente alle aste, come vedesi indicato alla parte 3· del capitolato 9. L'aggiudicazione sara definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

di vendita
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,

þ deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta,
dà Eegno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
ß. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore ¡iresuntivo del bestiame, Avvertenza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tentassero d'impedire la libertà dell'a*ta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si
.
La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

.9 s SUPERFICIE
COMUNE Descrizione dei beni DEPOSPPO M.UUUM PREZZO

elle offerte presuntivo
in cui sono situati PROVEN I ENZ A ---- in in antica

VALORE per cauzione in aumento ee so e

i beni DE N.0 M I N A Z I ONE EN A TUR A misura legate misura locale
estimativo offerte d'i'ureŸn e a i

1 83 Corana, Cervesina, Sil- Mensa aroivescovile di Milano . . . . . .
Tenimento Bombardone e Corana

,
vano-Pietra, Zinaseos composto didodiel corpi di fondi della consistenza rispettiva che segue:

raanaanD na a ' PRIMO CORPO.
Questo corpo è formato dal podere denominato il Cascinotto, costituito da terreni per la

sqaggior parte aratori semplic1, vitati emoronati, ed in poca parte a vigna, gabbado, pioppetto,
L brughiera e gerbido. Comprende i seguenti caseggiati rustici e da fittabili: la casa del vigno-

lante, le case della Chiesa, le case lunghe al Caseinotto, il casino del Neto, la caseina Pozza, la
caseloa Chiusone, la cascina Caprara, la cascina del Forno, la caseina nuova al Caseinotto, il
Casone, 14 cascina nuova Andreuna, la oaseina della Punta, la cascina al Ponte Verde, i Casotti
al Ponte Verde.
Coerense: a levante, per una tratta beni del signor Nicola Massa Gazzino in parte eqpstrada

ed in parte a linea di godimento, per l'altra tratta con salto saliente beni nel canale Pisani
del signor Massa Gazzino; a mezzodi, prima in linea tortuosa il fiume Po sotto il nome di Ca-

I
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BUPERFICIE Deposito MinimumCOMT DEs0BIZIONE DEI BENI
VALORB perin on!

PROVENIENZA --- in misura in n a
estimativo Sanzione esono situati

DENOMINAZIONE z flATURA
legale locale deBooferte moblBi beni

nI s a

Corans aa, Sil- Mensa arelveseeril lano. . . . .vanoîPietra, Zioasco,
Básdda-Fancarana

,

Pantarana, Dorno.

I

I
I

I
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I

I

I

I

narolo, quindi11 Sume Po ed infine il torrente Agogna; a ponente, beni del signor Massa Gaz-
.

sino nel canale della Pieve Albignola; a tramontana,m due riprese con salto rientrante beni
del sirnor Nicola Massa Gazzioo.

NB. Sono annesse a questo corpo l'Iscla della Panta e parte deB'Isoletta formata dal-
I'Agogna.

SECONDO CORPO.
Denominato Alluvioni del Maro, costitaito da terreni coltivi, semplici e moronati, prati lisecai

e gabbedi. Comprende una casa ruralecon orto e vigna.Coerenze: a levante, 11signor Angelo Magnani e diversi particolari fino alla Roggia Canale,
poscia con salto rientrante bent del cavaller Strada e dei fratelli Ferrari a linea; a mezzodi,
prima beni Strada in linea spezzata attraversata in quattro punti dalla Roggia canale, quindi
con salto saliente beni del signor Nicola MassaGazzine a linea con argioeta compresi; a po-
nente, beni del eavalier Pietro Strada mediante fosso colatore e bem Magnani a linea curva
con fossetti divisorii; a tramontana, bent dell'ingegnere Valvasseri.

TERZO CORPO.
Onesto corpodenominatoCorana oltre Po é formatodai sottodescritti beni, fondl eeaseggiati:a)AppassamentodettoRonchtallonuove alinvioni, le alluvioni nel canale abbandon••-

isole delle Ghsare o della Caprara, coltivato a bosco cedno e coerenziato: a levan* '

signor Pietro Cavagna, a mesrodì heni di questo corpo ed il canale abh•. . -me Deni del
variproprietarii, a ponente beni del signor Nicola Massa Gas .

..aanonato di Corana, di
0; Possessione detta la Corte Grande composta di . ....so, a tratnontana il llame Po. I

seggiato da fittabile e colonico con stalle, ala . ,
aratori semplici b inoronati e d'un ca• \

reaziano: a levante, beni degli eredi re a orta entro l'abitato dei comune. I fotidi coe-
degit eredi Beecaria, a mezzodi 6. epholly fondi De-theola, fondi di nesto corpo e beni
questo corpo, a ponente -

weni Ëã questo corpo, degli eredi De-Nico ed ancora fondi di
aspetto di mezza- ...n parte 11ennale abbandonato del signor Doglia, indi ad angolo con
di ragion- " -

ornábent deÏ signor Cattaneo, De-Nicola, Zucchelli, eredi Carena, indi fondi
.. este i e Zuethelli, a tramontana i fondidi questo corpo sopra deberitti.
Il össegg della Corte Grandeœerenzia: a levante strada COmanSÎ0, B me2EOg(OrBO

fondo del signor Doglia, a ponente, il canale abbandonato dat fiume Po del suddettosißnor Do-
611a, a tramontana la strada comunale,

c) Sedime di casa detta della Ferraia o det kostar
, coerenziata a levante e mespigiorno

dalla plarza comunale, a ponente Francesco Maria Nicoli, a tramontana la strada consorziale
del Barchi.

d) Casadell'osteria con campetto, coerenti a levante la piazza comunale, a mezzodl la
strada comunale detta delle Ghiare, a ponente la strada consorziale dei Barchi, a tramontana
fondi det consorti Sforzini e caseggiato del signor Maggi.

e) Bedime di casadetta del Sartore odel Pertasi, coerenziata a levante dal caseggiato ed
.

orto del signor Pietro Cavagna, amezzogiorno in googparte fondi di questo corpo e nel re-
stante fondi del sig. Sforzim Paolo, a ponente e tramontana stradá ebmuuale detta dél Barabi.

f) Aratorio detto Campo delle Oche, coerenti a levante strada aumuuale, a mezzogiorno
beni De-Nicola, a ponente fondi degli erediCotta6iovanoi,.a tramontana fondi Cava6na.

g) Campo detto il Vignolo con sedime di casa dètta il Chaldo della Moronats, coerenti i
fondt di questocoroo mediante strada, a mezzogiorno termina in punta contro il canale ab-
bandonato dal Po del signor Doglia, a ponénto il detto canale, a tramontana fondi di questo
corpo della CorteGrande.

A) Aratorio moronato detto il Vignolo dei Barchi di sopra e la Binda del Roggino, con so-di-e di casa colonica. Coerenti a levante beni degli eredi De-Nicola e con salto saliente beni
Cavagna, a mezzodi strada consorzialee beni di questo corpo, a ponente strada adeesabrik di
metà, a tramontana beni di questo corpo dellaCörte Grande.i) Piccolo pezzo di terra e arte della Binda del Roggino congedime di basa detta il Casel- I
nello della H ggia. Coerenti a evante caseggiato ed orto dei consorti Bazzani e con salto rien-
trante beni di diversi livellari, a messogiorno benj del hvellario Valenti e con salto saliente
termina in punta al di là delfargine ñoo alla stradadelle Ghiare, a ponente strada accessoria,
a tramontana i fondi sopra descritti e la strada consorsiale dei BatchL

I) Aratorio Titato e moronato con sedime di casadetta la Sassera. Coerensia a levante benidegli eredi Portusi Messandro, a meEtodi beni Yalenti, a þonente consorti Bazzani, a tramon-tana6trada dei Barchi.
m) fratorio detto Campello del Barchi.Coerenti a levante Mafel, a mezzuglokna Valenti,

a ponente fratelli Morani, a tramontana strada consorziale deiBarchi.
n) Pezzo di terra aratorio moronato detto la Cascina dei Barchi, coluprende un sediane dI

casa. Coerenze, a levante Barbiarl, a mezzogiorno la strada dei Barchi, a ponente consorte
Bontempi, a tramontana Gregorio Granelli.

o) Due aratori moronati detti il Prajonino ed ti Projone. Coerenti:a levante fondi di Leo-
poldo Beecaria, a mezzogiorno, fondi Cavagna e Becearia, a ponente beni degli eredi De-NI-
cola,a tramontana prima fondt di nesta regionedella Corte Grande, indi beni Beeearla.

p) Aratorio denominato Sli Piecolo o Campo Matto. Coerenti a levante fqudo De-
Nicola,a mezzogiornobedi B à ponente fondi questo corpo della Corío Grande, a tra-montana fondi De-Nicola a linea.

QUARTO CORPO.
Costituito dalpodere La Fortuas, composto di terreni aratori, semplici, moronati ed in pocaparte vitati, comprendenti un caseggiato da fittabile con stalla ed orto.
Coerenze: a levanth, ben! €et älgnor (;arlo Dogliä nel eansle abbandonato, indi bon! Mals-

sólna: à metrogiorno,bent dei Woosort! G. Batústs Minblit a Carena, a ponente, prima fundi
Minelli e Carea; indi con salto saliente e due rientranti beni di varii particolaridi Savano; atramontana, bens di varii particolari e livellari di Suvano e per salto saliente beni dëgti erediMaliipina a Ifnea.

QUINTO CORPO.
Costituito dà un pesso di terra aratorio morònato detto laVigna Silvino.
Coerenze: a levante, beni di Giani Ferdinando; a mezzogiorno, beni tÍel hiá0r Acorsliti

Paolo e del signor Carlo Malaspina; a ponente, fondo del signor Zucchelli; a traknohta06, la
stradà cominutié da Corana a Silvano.

SESTO CORPO.
Costituito dal podere denominato il Belvedere. Tisultaate di terreni aratori morotall éd in

poca parte a bospo cedno, comprendenti not cahina da fittabile, stalla e corte.Coerense: a levante, bent delfospitab diSan Matteo di Pavta: amesregiorno,beni del signorGorini e Vecchlo; a ponente, la Tigrie tratte a Unei spezzata fondi dell'ospitale di Pavia; atramontana, il imme Po nog al medesimo.
BETTRIO CORPO.

Denominiso Isola di Cervesing, costituito per la maggior parte da terrank gerbidi cespa-*". e nel restante da boscht oeduidolci, aratoril e sabbia nuda. Comprende un piácolo caso-late da camparo ed un caseggiato rurale.
Coerense; a levante, nella massima parte il torrente Staffora imo al medehinio, ed 10 þarte

con salto rientrante boèchi del signor Caisotti ä linea; a mezzf6igrgq, in parte i detti bosohi
Caisotti e con salto saliente beni di diversi particolari nell'alieo Abbahdonato,a lio 6 ditmento; a ponente, b(igeht nel cidèle abbandonato delàignori BeccxHa, Zucchallí e lo šd
innne a linea di divisione sull'alluvione ancora indivisa; a tramontantana, 11 fiume .

OTTA CORPO.
Denominato H 6erone al di qua del P er la maggior parte aratorio moronato ed in pocaparte anche vitato con pascoll gabbedi e tti, casa di fittabile, hja eil orto.
Coerenze: à levante, in linen sàestata IPospitale di Pavia: a messbdi,11 findah Po ilôoal medesimo; a ponente, beni degli Ospisi Civili di Piacenza a linea dell'antica piarda del Po

abbandonata, a tramontana, termina in punta fra i beni deh'Ospitale civioo di Pavia e quello
dégli Øspm di Piacenza.

NONO CORPO.
Danominato Isolonedi Bastida e Pancaranaeostituito da fondi slinvlotiaua bassaENuo, in

poca parte aratorile gabbedi eghiale. Servita da una esselas da Attabile denominata Catasete.Coerenze: a levante2 fondi alluvionali deFoppitale di Pavia: Ame550giorBO.Per poca trattabeni della signoraLampu nam, e per il restante in linea spezzata bem della signora marehesa iBotta Cusam; a ponen parteboschi della suddetta signora marchesa Cusani, e nel re- istante boschi alluvlonkli signor Giuseppe Vecchio; a tramontana, il aumo Po ino at me-des-o.

DECIMO CORPO.

visati, m poca parte boschi eedui, ge Å, pascoli e paladi.Comprende i seguenti caset ati civili da Ettabilie rustici: il palazzo del Èombatdon eËugiardmoed unita casai ottatule ed alenne case coloniche alPabitato della eblesa, la cakeleiti at Bomb•Lone con casa da ilttabile e coloniche con ortL la caseins detta alfianlana
.mana, con annesse case coloniche, eqrte, aia ed orte, la caseina nuova delDemamo,

.a caseina ai Ronchi, la cascina nuova di Bombardone, la caseina Cardinala, la cascina della
chiesaal Bombardone ed altre cagette da pigionanti
Goerenre: a levante, beni degli Orpisi Civati di Piacenza a linea spezzata; a mezzogiorno, a

linea stouosa il inme Po ino al medest-o; aponente, beni nel canale abbandonato del signor
Nicola Massa Gassioo; a tramontana, in lineaenrva beni di varii particolaridel Cageinino ed il
signor conte Groppello.

UNDECIMO CORPO. .

One pezzetti di terra aratori aseintti posti la fregio sinistro della roggia Bombardone, de-
nominati Fondi Canigia.
Coerenze: a levante, fondi del signorGiovanni Perotti ed indi per salto sallente beni di

Angelo Magnani; a mezzogiorno, beni del conte Groppello; a ponente, la roggia Bombardone;
a tramontana, la strada e con salto rientrante fondi Perotti.

DUODECIMO CORPO.
Costituito dalle così dette Roggio diCorana.ossia vari capifonti ed aste di derivazione poste

in comune di Silvano Pietra, in rossimità del territorio di CaseiGerola, che servivanoalfirri-
gazione dei beni di Corana OLtr ò, irrigazione.chasi è ora resa irapossiblie per firruzione
del fiume Poavvehilta 11el 1805, quale aviindõ Invaso il canale di Coriña tá¢fo is comunicá-
Eione tra le sorgenti e guei beni, cosicchè le acque decadono infruttuose nell alveo del inme
Ëo, proprietà del signor Carlo Doglia.
Le roggie rmnite in un sol ramo dopo la diramazione GaÜini, vanno a sboccare nelfalveo

abbandonato del Po poco dopo il sottopasso dellemedesime alla strada comunale da Corana a

Sdvano Pletra mediante ponte di cotto.
Le acque decadute si immettono nel così detto Roggino di Corana inservibile nelfirrigazione

e che sbocca nel Po vivo.
11 Demanio successo alla Mensa mantiene tuttora il diritto di proprietà dei capofonti edaste,

come4rovansi delineate nel tipo 20 dicembre1781 del R. architetto Damrebe si consegnerà
alfaggiudicatario, eseguandone gli spurghi e la manutenzione degli edifici inerenti.
Tutti i fondi formaati il tenimento, descritti ppmagrariamente nelix presenf4si trovano molto

più difusamente descritti nelle testimoniali di sta‡o 29 settembre 1866 deltmgegnere Emilje
Ferraria, che formeranno parte del Ihscicolo d'asta unitamente alle pianimetrie degli inge-
gueri Frulli e Hocchini, dove sono distinti sotto i numeri particolari i al 726.

Fatta la deduzione dei terreni in godimento ai cappellani, di quelli venduti ed ancora inte-
stati alla Mensa ora demanio, e di quedi stati corrosi, come dalfallegato A alla relazione 2 di,
cembre 1867, festensione del tenimento risultadi pertiche milanesi 20,910 3 i, pari ad ettari
1,368 55 34, colfestimo di sendi 97.522 4 4
Nel registri catastati dei diversi comaai in cui trovasi lo stabile, rísulta distfoto il tenimento 1368 55 4 20910 3 i 1544664 34 154466 43 500 6952 94col numeri di mappa ed estimo figuranti negli estritti di cataste formante l'allegato B . .

8375 Pavia, addì 30 settembre 1868• Tip. Enzos floTTA. 11 Delegato dessaniale: ALTOMARE.


